
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-4284 del 24/07/2025

Oggetto Rif SUAP 1943/2024 - DPR 59/2013 - Istanza di modifica
sostanziale di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.)
Ditta  ROTFER Carbognani  -  Materiali  Metallici  srl  per
l'insediamento di Parma

Proposta n. PDET-AMB-2025-4437 del 23/07/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante BEATRICE ANELLI

Questo giorno ventiquattro LUGLIO 2025 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma,  BEATRICE  ANELLI,
determina quanto segue.



 IL RESPONSABILE

VISTI:

- il  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59,  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell’Autorizzazione  Unica
Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a
norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 aprile 2012, n. 35”;

- l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata  dalla  normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento
dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento
adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all’articolo 14-
ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la successiva Legge Regionale 30 luglio
2015 n. 13 le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono
state assegnate all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
(Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio  2016;

- la D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui  la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra
richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e
s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

- il D.P.R. 160/2010;

- la L. 241/1990 e s.m.i.;

- il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

VISTO:

- l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con

DDG 106/2018, successivamente rinnovato con DDG 126/2021e DDG 124/2023;

- la DD 389/2024 del 24/05/2024;

CONSIDERATO:

-  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Parma  con  Provvedimento

conclusivo prot. n. 10983 del 19.01.2017 (con allegato l’atto di adozione A.U.A. emesso da Arpae SAC di

Parma con DET-AMB-2016-5294 del 29/12/2016) alla Ditta ROTFER Carbognani Materiali Metallici srl per lo
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stabilimento sito in comune di Parma in via Emilio Lepido n. 178/A in loc. S. Prospero, comprendente le

seguenti matrici ambientali:

● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i.;

● autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs. 152/2006

e s.m.i.;-

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6,della legge 26

ottobre 1995, n. 447;

● comunicazione relativa alle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi in procedura semplificata di

cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

- la modifica all’Autorizzazione Unica Ambientale adottata da Arpae SAC di Parma con DET-AMB-2018-724

del 09/02/2018 e rilasciata dal SUAP del Comune di Parma con Provvedimento conclusivo prot. n. 90650 del

27/04/2018;

- la modifica all’Autorizzazione Unica Ambientale adottata da Arpae SAC di Parma con DET-AMB-2019-1514

del 27/03/2019 e rilasciata dal SUAP del Comune di Parma con Provvedimento conclusivo prot. n. 73647 del

05/04/2019;

- la modifica all’Autorizzazione Unica Ambientale adottata da Arpae SAC di Parma con DET-AMB-2022-4457

del 05/09/2022 e rilasciata dal SUAP del Comune di Parma con Provvedimento conclusivo prot. n. 178686

del 15/09/2022;

VISTI:

- la domanda trasmessa dal SUAP Comune di Parma con nota prot. n. 70769 del 21/03/2024, acquisita

da Arpae al prot. n. PG 54476 del 21/03/2024, presentata dalla Ditta Rotfer Carbognani – Materiali

Metallici srl, con gestore e Legale Rappresentante pro tempore della Ditta i cui dati sono depositati agli

Atti, con sede legale in Parma, via Emilio Lepido n. 178/A per lo stabilimento ubicato in Parma, via

Emilio Lepido n. 178/A,  per la modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del

DPR 59/2013;

- che  in  data  05/06/2024  prot.  n.  PG  103539  è  pervenuta,  tramite  SUAP,  la  documentazione  a

completamento  dell’istanza  richiesta  da  Arpae  –  SAC di  Parma  con  nota  prot.  n.  PG  82553  del

06/05/2024;

VISTI

- la richiesta di pareri e relazione tecnica avanzata da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
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Parma con nota prot. n. PG 109416 del 13/06/2024 (con anche Ns nota di chiarimento del 23/07/2024

prot PG 134847);

- il parere favorevole per la matrice rifiuti, espresso per quanto di competenza dal Comune di Parma in

data 01/06/2024 prot n. 171159, acquisito al prot. Arpae n. PG 120509 del 01/07/2024,  allegato alla

presente per costituirne parte integrante;

- il parere, espresso per quanto di competenza da IRETI SpA in data 31/07/2024 prot RT011136-2024-P,

acquisito  al  prot.  Arpae  n.  PG 140914 del  01/08/2024, allegato alla  presente per  costituirne parte

integrante;

- il parere per la matrice scarichi idrici, espresso per quanto di competenza dal Comune di Parma in data

05/08/2024 prot n. 200980, acquisito al prot. Arpae n. PG 143580 del 06/08/2024,  allegato alla presente

per costituirne parte integrante;

- la documentazione integrativa pervenuta da parte della Ditta in data 09/09/2024 prot.  Arpae n.  PG

162259, tramite nota SUAP del 09/09/2024;

- la  richiesta  di  pareri  e  relazione  tecnica  definitivi  avanzata  da  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma con nota prot. n. PG 175773 del 30/09/2024;

- il  parere  favorevole  definitivo,  espresso  per  quanto  di  competenza  dal  Comune di  Parma in  data

15/10/2024 prot n.270426, acquisito al prot. Arpae n. PG 188826 del 18/10/2024,  allegato alla presente

per costituirne parte integrante;

- la documentazione integrativa pervenuta da parte della Ditta in data 04/03/2025 prot.  Arpae n.  PG

41521, tramite nota SUAP del 04/03/2025, documentazione pervenuta anche dalla Ditta e acquisita al

prot. Arpae PG/2025/41053 del 04/03/2025 e PG/2025/41660 del 04/03/2025 (stralcio dell'operazione

R4 dalle tipologie 5.1 e 5.8 DM 5.2.98);

- la richiesta di relazione tecnica definitiva avanzata da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Parma con nota prot. n. PG 61177 del 01/04/2025;

- la relazione tecnica favorevole definitiva di Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma

del 11/06/2025 prot n. PG 104573, allegato alla presente per costituirne parte integrante;

CONSIDERATO per la matrice scarichi idrici:

-  per quanto riguarda gli  aspetti  pianificatori  e progettuali  dell'impianto di  trattamento e degli  scarichi  in

esame, si rimanda ai rispettivi provvedimenti e pareri di competenza;

- nel corso dell'istruttoria di AUA la Ditta ha dichiarato:

● “...attivazione di  nuovo punto di  scarico,  denominato S5,  costituito  da acque reflue meteoriche di

dilavamento di un settore pavimentato in battuto di cemento di tipo industriale da adibirsi in parte a
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nuovi settori  di stoccaggio di rifiuti  speciali  non pericolosi a seguito di riorganizzazione del lay-out

aziendale;  l’area in  oggetto,  servita  da apposita  rete  fognaria,  convoglia  i  reflui  in  un impianto  di

trattamento / depurazione prima dello scarico nel medesimo recapito degli altri punti di scarico già

autorizzati.…”;

● “...con riferimento all’autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della

Sezione II della Parte Terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., che, per quanto

riguarda gli scarichi di acque reflue ricompresi e già autorizzati nell’AUA vigente rilasciata dal SUAP

del  Comune di  Parma: -  “acque reflue industriali”  derivanti  dal  convogliamento di  acque di  prima

pioggia / acque meteoriche di dilavamento dei piazzali presenti nell’ambito dell’insediamento (punti di

scarico S1 – S2); - “acque reflue domestiche” derivanti dall’utilizzo dei servizi igienico-sanitari ubicati

negli  immobili  presenti  nell’ambito dell’insediamento (punti  di  scarico S3 – S4);  nulla è modificato

rispetto a quanto autorizzato in AUA…”;

CONSIDERATO per la matrice impatto acustico e per la matrice emissioni in atmosfera

nel corso dell'istruttoria  di AUA la Ditta ha dichiarato  “...proseguimento senza modifica...l’invarianza delle

condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo...”;

CONSIDERATO per la matrice rifiuti:

che la modifica richiesta consiste in:

-  riorganizzazione  dell’impianto  di  gestione  rifiuti  mediante  nuova  distribuzione  dei  depositi  di  rifiuti  in

ingresso, di rifiuti in uscita e di materie prime secondarie ottenute dalle operazioni di recupero rifiuti;

- stralcio delle seguenti Tipologie di rifiuti di cui al D.M. 05/02/1998 e s.m.i.:

● Tipologia 2.1 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

● Tipologia 4.6 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 30 t/anno;

● Tipologia 5.5 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 8 t/anno;

● Tipologia 5.18 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

● Tipologia 6.2 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

● Tipologia 6.5 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

● Tipologia 6.6 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

● Tipologia 6.11 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

● Tipologia 7.3 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 100 t/anno;

● Tipologia 7.10 - attività di recupero R13: quantitativo annuo pari a 50 t/anno;

- variazione dei quantitativi annui delle seguenti Tipologie di rifiuti di cui al D.M. 05/02/1998 e s.m.i.:

● Tipologia 1.1 - attività di recupero R13: riduzione del quantitativo annuo da 50 t/anno a 30 t/anno;
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● Tipologia 3.1 - attività di recupero R13 - R4: aumento del quantitativo annuo da 48.000 t/anno a 49.000

t/anno;

● Tipologia 3.2 - attività di recupero R13 - R4: aumento del quantitativo annuo da 5.000 t/anno a 5.500

t/anno;

● Tipologia 5.1 - attività di recupero R13: riduzione del quantitativo annuo da 4.500 t/anno a 3.000 t/anno;

● Tipologia 5.6 - attività di recupero R13: aumento del quantitativo annuo da 175 t/anno a 180 t/anno;

● Tipologia 5.19 - attività di recupero R13: aumento del quantitativo annuo da 600 t/anno a 1.100 t/anno.

- inserimento del codice EER 160216 tra i rifiuti gestiti nelle Tipologie 5.7, 5.8, 5.9 di cui al D.M. 05/02/1998 e

s.m.i.;

- a seguito di stralcio dell'operazione R4 dalle tipologie 5.1 e 5.8 DM 5.2.98, avvenuto da parte della ditta con

note acquisite al  prot.  PG/2025/41053 del 04/03/2025 e PG/2025/41660 del 04/03/2025, a seguito delle

modifiche sopra citate, la potenzialità complessiva annuale dell’impianto diminuisce a 59.785 t/anno (di cui

54.500 t/anno in recupero R4), mentre la capacità complessiva di recupero (R4) resta immutata e pari a 205

t/giorno;

SI RACCOMANDA

quanto sottolineato nei pareri del Comune di Parma, pervenuti in data 01/07/2024 e in data 18/10/2024 e

sopra richiamati;

DATO ATTO che:

-  risulta  acquisita  dalla  Prefettura  di  Parma  la  Comunicazione  Antimafia  n°

PR_PRUTG_Ingresso_0039761_20240617, ai sensi dell’art. 87 del D. Lgs. 6 settembre 2011, N.159 in cui si

comunica, in data 20/06/2024, “…che a carico della suindicata Rotfer Carbognani - Materiali Metallici srl e

dei  relativi  soggetti  di  cui  all’art.85  del  D.Lgs.  159/2011,  alla  data  odierna  non  sussistono  le  cause  di

decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art.67 del d.lgs. 159/2011…”;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative alla modifica

sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto; 

RILEVATO che (L.R. 4/2010, DPR 160/2010) il  provvedimento conclusivo è di competenza del SUAP e

costituisce ad ogni effetto titolo unico per la realizzazione dell’intervento richiesto; 

DETERMINA

DI MODIFICARE 
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per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR 59/2013 e smi, l’atto di adozione A.U.A.

emesso da Arpae  SAC di Parma con DET-AMB-2016-5294 del 29/12/2016 (e successive modifiche come

sopra richiamate) e recepito nell’A.U.A. rilasciata dal SUAP Comune di Parma con provvedimento conclusivo

prot. n. 10983 del 19.01.2017 (e successive modifiche come sopra richiamate), a favore della Ditta Rotfer

Carbognani – Materiali Metallici srl, con gestore e Legale Rappresentante pro tempore della Ditta i cui dati

sono depositati agli Atti, con sede legale in Parma, Via Emilio Lepido n. 178/A per lo stabilimento ubicato in

Parma, Via Emilio Lepido n. 178/A, esclusivamente per i titoli abilitativi sotto elencati:

● autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del

D.Lgs. 152/06 e smi;

● comunicazione  relativa  alle  operazioni  di  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi  in  procedura

semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto alle seguenti prescrizioni e parti integrative:

INTEGRANDO il titolo abilitativo “autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione

II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” di specifica competenza Arpae Servizio Autorizzazioni e

Concessioni  di  Parma  all’atto di  adozione A.U.A. emesso da Arpae SAC di  Parma con Determinazione

Dirigenziale n.DET-AMB-2016-5294 del 29/12/2016 (e successive modifiche come sopra richiamate), così

come di seguito riportato:

 al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del

presente  atto  delle  indicazioni,  disposizioni,  prescrizioni,  condizioni  e  considerazioni  riportate  nella

relazione tecnica di Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma del 11/06/2025 prot n. PG

104573, nel parere di IRETI SpA del 31/07/2024 prot RT011136-2024-P e nel parere del Comune di

Parma del 05/08/2024 prot 200980 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto,

nonché alla seguenti indicazioni:

◦ S5 (come indicato nella documentazione di istanza):

-  tipo  di  refluo  scaricato:  acque reflue  di  dilavamento  dei  piazzali  previo  trattamento  in  vasca  di

sedimentazione e disoleatura con filtro a coalescenza; 

- corpo idrico ricettore: fosso di scolo privato lungo Strada Privata Dall’Aglio;

- bacino: Torrente Enza;

- volume scaricato: 1000 mc/anno;

- portata massima: 20 l/s;

 si aggiungono le disposizioni n. 10), n. 11) e n. 12) all’atto di adozione A.U.A. emesso da Arpae – SAC di

Parma con Determinazione Dirigenziale n.DET-AMB-2016-5294 del 29/12/2016 nel seguente modo:
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◦ 10)  Il  Titolare  dello  scarico  provvederà  tempestivamente  a  comunicare  ad  Arpae  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma e Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma,

l’attivazione dello scarico S5;

◦ 11) Lo scarico S5 dovrà essere posto in completa sicurezza da eventi alluvionali e/o di esondazione,

nel rispetto dei diritti di terzi. Appena conseguito il parere/nulla osta allo scarico dal Gestore del corpo

ricettore, il Titolare dello scarico dovrà far pervenire ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Parma una dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto notorio ai sensi del D.P.R. 445/2000 e

s.m.i. riportante gli estremi di tale provvedimento;

◦ 12) Il Titolare dello scarico provvederà ad effettuare 1 (una) autoanalisi all’anno per lo scarico S5. Il

relativo verbale di prelievo ed il  conseguente rapporto di prova certificato, rilasciato da laboratorio

abilitato, dovranno essere conservati presso l’attività il cui scarico è autorizzato, a disposizione degli

Organi di controllo. Nel caso si fosse impossibilitati all’esecuzione di tali autocontrolli, questo andrà

adeguatamente comunicato ad Arpae.

INTEGRANDO, il titolo abilitativo “comunicazione relativa alle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi

in procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” di cui all’atto di adozione A.U.A.

emesso da Arpae SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n.DET-AMB-2016-5294 del 29/12/2016 (e

successive modifiche come sopra richiamate), così come di seguito indicato:

prescrizione n. 1: “l’esercizio delle operazione di recupero rifiuti  in procedura semplificata, per quanto di

competenza e a condizione che resti impregiudicato il livello di qualità ambientale preesistente, potrà essere

limitata alle seguenti fasi di recupero ed i fini appresso elencati:

Tipologia
D.M.

05/02/1998
Codici EER

Attività
di

recupero

Quantitativi
annui (t/a)

Stoccaggio
istantaneo

(t)

1.1 150101 - 150105 - 150106 - 200101 R13 30 3.994

3.1

100210 - 100299 - 120101 - 120102 - 120199 -
150104

- 160117- 170405 - 190102 - 190118 - 191202 -
200140

R13 - R4 49.000

3.2

100899 - 110501 - 110599 - 120103 - 120104 -
120199

- 150104- 170401 - 170402 - 170403 - 170404 -
170406 - 170407 -191002 - 191203 - 200140

R13 - R4 5.500

3.3 150104 - 150105 - 150106 - 191203 R13 30

3.5 150104 - 200140 R13 30
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5.1 160106 - 160116 - 160117 - 160118 - 160122 R13 3.000

5.2 160106 - 160116 - 160117 - 160118 – 160122 R13 100

5.6 160214 - 160216 - 200136 - 200140 R13 180

5.7 160216 - 170402 - 170411 R13 50

5.8 160118 - 160216 - 160122 - 170401 - 170411 R13 200

5.9 160216 - 170411 R13 50

5.14 100210 - 120101 - 120102 - 120103 R13 100

5.16
110114 - 110206 - 110299 - 160214 - 160216 -

200136
R13 100

5.19 160214 - 160216 - 200136 R13* 1.100

7.1
101311 - 170101 - 170102 - 170103 - 170107 -

170802 - 170904 - 200301
R13 100

7.29 170604 R13 15

9.1
030101 - 030105 - 030199 - 150103 - 170201 -

191207 - 200138- 200301
R13 100

10.2 160103 R13 100

- potenzialità complessiva annuale pari a 59.785 t/anno (di cui 54.500 t/anno in recupero R4), 

- potenzialità complessiva giornaliera di recupero (R4) di 205 t/giorno 

- stoccaggio istantaneo massimo complessivo di 3.994 t.

(*) per la tipologia 5.19 del DM 05/02/98 smi si specifica che, come sancito dal DM 05/02/98 smi al punto

5.19.3, rientrano nella “messa in riserva” di rifiuti (R13) le operazioni di: “asportazione di eventuali batterie e

pile; disassemblaggio delle carcasse, dei cablaggi elettrici e delle schede elettroniche; estrazione e messa in

sicurezza dei tubi catodici con separazione e raccolta delle polveri presenti; separazione delle componenti di

plastica, gomma, ecc., laddove non strutturalmente vincolati con il resto della struttura”;

e al rispetto delle seguenti modifiche alle prescrizioni:

- di stralciare la prescrizione n. 4.11, relativa alla Tipologia di rifiuti n. 2.1 di cui al D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; in

quanto tale tipologia è stata eliminata; 

- di inserire la seguente prescrizione che richiama al rispetto della planimetria presentata: “ il deposito dei

rifiuti,  sia  ritirati  che  prodotti,  e  dei  materiali  EOW,  dovrà  essere  eseguito  ordinatamente  ed  in  modo

omogeneo in funzione della tipologia e della pezzatura nelle apposite aree, individuate nella planimetria

presentata ed acquisita con protocollo PG/2024/161316 del 06/09/2024”;
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-  di  inserire  la  seguente  prescrizione  relativa  alla  sorveglianza  radiometrica  sui  rottami  metallici,  che  è

comunque un obbligo di legge: “dovrà essere effettuata la sorveglianza radiometrica, sui rottami metallici

(rifiuti in metallo) all’ingresso dell’impianto, mediante l’utilizzo di un rilevatore anche mobile, ed il controllo

visivo nella fase di scarico e manipolazione, in conformità a quanto previsto dall’art 72 del D.Lgs 101/2020 e

s.m.i., secondo le modalità dallo stesso previste. Si sottolinea la necessità del conferimento dell’incarico ad

un  Esperto  di  radioprotezione  di  secondo  o  terzo  grado  per  l’attestazione  dell’avvenuta  sorveglianza

radiometrica e per gli altri adempimenti richiesti dal D.Lgs. 101/2020 e smi”;

Si stabilisce di considerare il presente atto come parte integrante dell’atto di adozione AUA emesso

da Arpae SAC di  Parma con Determinazione Dirigenziale  n.DET-AMB-2016-5294 del  29/12/2016 (e

successive  modifiche  come sopra  richiamate),  recepito  nell’AUA rilasciata  dal  SUAP Comune di

Parma con provvedimento conclusivo prot. n. 10983 del 19.01.2017 (e successive modifiche come

sopra richiamate) e di lasciare inalterato tutto quant’altro contenuto nell’atto di adozione AUA sopra

citato.

In  riferimento alla scadenza del  presente atto e all’eventuale richiesta di  rinnovo dell’AUA si  rimanda a

quanto  indicato  nell’atto  di  adozione  AUA  emesso  da  Arpae  –  SAC  di  Parma  con  Determinazione

Dirigenziale  n.DET-AMB-2016-5294 del  29/12/2016 e recepito  nell’AUA rilasciata  dal  SUAP Comune di

Parma con provvedimento conclusivo prot. n. 10983 del 19.01.2017

La non ottemperanza delle disposizioni del presente comporta le sanzioni previste per legge.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni

vigenti in materia di scarichi idrici e rifiuti.

Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione

incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente

atto e previste dalle normative vigenti. 

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento finale di modifica

dell’AUA rilasciato dal SUAP Comune di Parma, la modifica dell’AUA esplica i  suoi  effetti,  pertanto,  dal

rilascio del suddetto provvedimento finale.
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Il presente atto è trasmesso al SUAP Comune di Parma che provvede al rilascio del provvedimento finale al

Richiedente e alla trasmissione tempestiva in copia ad Arpae SAC di Parma, al Comune di Parma, IRETI

SpA, Consorzio Bonifica P.se e ad Ausl Dipartimento Sanità Pubblica.

Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma non si assume alcuna responsabilità a seguito di

prescrizioni,  indicazioni,  condizioni  non  note  formulate  e  rilasciate  da  altri  Enti/Organi  che  potrebbero

comportare  interpretazioni  e/o  incoerenze  con  quanto  rilasciato  da  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma.

Il presente atto è rilasciato esclusivamente al SUAP Comune di Parma all’interno del procedimento per il

rilascio della modifica dell’AUA.

Il  Responsabile  del  presente  endo-procedimento  amministrativo,  per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale di cui al DPR 59/2013 e smi a far data dal 01/06/2024 è Elisabetta Ardesi.

Avverso il  presente provvedimento gli  interessati  possono proporre  ricorso giurisdizionale avanti  al  TAR

competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o

comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

Istruttore di riferimento: Francesco Piccio
Rif. Sinadoc: 13472_2024

     Su disposizione del Dirigente

    LA RESPONSABILE DI FUNZIONE

Autorizzazioni Complesse

                    Beatrice Anelli

           (documento firmato digitalmente)
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